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Materazzi, nervi e genio: Inter da primato
Nono trionfo di fila: rovesciata-gol del difensore e rissa con Giordano. Raddoppia Ibra. Messina ko

Zoro, telenovela razzista
Ancora cori e striscioni

Il primato dell’Inter è
macchiato da un altro episo-
dio di razzismo dei suoi tifo-
si. E il bersaglio, ancora una
volta, è l’ivoriano Marc Zoro,
difensore del Messina. Con-
tinua infatti la penosa «guer-
ra» di una parte della tifose-
ria ultrà nerazzurra nei con-
fronti di Zoro, ancora una
volta beccato dalla curva in-
terista con cori, fischi, insulti
e anche con uno striscione,
esposto nel secondo tem-
po: «Zoro infame. Il razzi-
smo non è un ululato ma i la-
menti di un invasato». E Zo-
ro ha reagito: «Mi fanno schi-
fo. Sono degli sconfitti dalla
vita». Tutto cominciò lo scor-
so anno a Messina, quando
il giocatore ivoriano minac-
ciò di lasciare il campo per
protesta contro gli ululati di
stampo razzista che i tifosi
dell'Inter gli indirizzavano
dalla curva. Ne nacque un
caso, e da allora ogni appun-
tamento fra Zoro e la curva
nerazzurra è accompagnato
da «buu», fischi e insulti.
Questa volta, al termine del-
la partita durante la quale i fi-
schi e gli ululati gli sono arri-
vati benissimo alle orecchie
(alimentati tra l'altro dalle
tensioni in campo), Zoro non
ha usato mezzi termini per
condannare l'atteggiamento
della curva ultrà nerazzurra.
«I tifosi dell'Inter mi fanno
schifo - ha dichiarato il gioca-
tore ivoriano -. Ogni volta
che vengo qui a San Siro per-
do la partita ma vinco con lo-
ro, che sono degli sconfitti
della vita».

Serie A
Rinviata Catania-Empoli a causa della forte pioggia

Così ha deciso l’arbitro dell’incontro, il signor Bergonzi. Pro-
babilmente la gara si recupererà a fine gennaio.

Sci
Gigante Val Badia, vince il filandese Palander

Kalle Palander ha preceduto l’americano Bode Miller e lo
svizzero Didier Defago; ottavo l’azzurro Davide Simoncelli.

Calcio
La Fifa riammette l’Iran tra le attività calcistiche

Il motivo della sospensione (da novembre) era per le interfe-
renze del governo dell’Iran sulla gestione della federazione.

Fifa World Player
Vince Cannavaro, superati Zidane e Ronaldinho

Il titolo di miglior giocatore dell'anno in base ai voti di tecnici
e capitani della nazionali sarà assegnato oggi a Zurigo,

MA QUANDO SI FERMERANNO? La do-

manda è d'obbligo per questa Inter, in grado

di superare agevolmente anche il Messina,

inanellando la nona vittoria consecutiva e

conseguente record

nella storia nerazzur-

ra. Noioso ormai elen-

care i tanti meriti de-

gliuominidiMancini,oziosopen-
sare che lo scudetto possa essere
ancora in discussione: l'unico in-
terrogativoneiconfrontideineraz-
zurri può solo riguardare la durata
della striscia di vittorie consecuti-
ve.
E pensare che ieri i padroni di casa
si sono permessi anche un discre-
to turn-over, tenendo in panchi-
naCrespoeStankovicnonostante
leassenzeper infortuniodiGrosso
e Cordoba. Ma ieri, a San Siro, a
nessunoèsembratochefossecam-
biato qualcosa nella qualità della
prestazione offerta. Nemmeno al
Messina. I sicilianihanno disputa-
to una discreta partita, in modo
particolare nella prima parte,
quando ad un'ottima applicazio-
ne difensiva si è aggiunta qualche
tramainteressantenellametàcam-
poavversaria.Nella ripresa invece,
con l'Inter che aveva cambiato il
passo, il Messina indietreggiava,
lottando comunque fino al fi-
schio di chiusura. Le uniche note
negative per Mancini arrivano
dall'infermeria, già discretamente
affollata prima del match. Samuel
è dovuto uscire dopo circa un
quarto d'ora per problemi musco-
lari, mentre Vieira ha abbandona-
to a metà della ripresa per una so-
spetta contrattura alla coscia. Per
entrambi è concreto il rischio di
tornare dopo la lunga sostanatali-
zia (qualche speranza solo per il
francese), saltando le prossime
due giornate. Ma nemmeno que-
sta eventualità sembra spaventare
più di quel tanto i nerazzurri.
Anche perchè Materazzi e Ibrahi-
movic, due dei pilastri su cui ieri è

stata edificata la vittoria, a Roma
saranno regolarmente in campo.
Il campione del mondo in novan-
ta minuti ha offerto un condensa-
to di se stesso, spaziando dalla ris-
saconBrunoGiordano,perunfal-
lolateraleconteso,allareteinrove-
sciata che ha sbloccato la partita.
Nellaminirissaconl'allenatoreav-
versario, che ha portato all'espul-

sionediGiordano,Materazzièsta-
to più vittima che colpevole, ma
spesso si ha la sensazione che il di-
fensore interista sia troppo nervo-
so in campo.
Ibrahimovic invece ha accompa-
gnato la sua squadra nel suo cre-
scendo. Lo svedese era partito ma-
le, subendo una brutta botta al gi-
nocchio che lo stava per mettere

fuori causa.Lagamba con ilpassa-
redeiminutiperòèmigliorata,co-
melegiocatediIbra,autoredelset-
timo centro stagionale. Lo stesso
numero di quelli messi a segno
nellapassatastagioneaTorino,do-
veoggi lo rimpiangono, mapochi
mesi fa lo volevano panchinaro
per far spazio a Del Piero.
Ottimo anche Vieira, un altro che

nella Juventus si eraperso ed a Mi-
lano è rinato con prestazioni di
grande livello. Il francese ha fatto
girare tutta la squadra, portandola
ad allargare il gioco sulle fasce do-
po un inizio tatticamente "stupi-
do", con una manovra ad imbuto
chefacilitava il compitodelMessi-
na. Ma quando le fasce sono state
sfruttatemeglio, ladifesaospiteha

preso a traballare.
Lasensazione,comedopolaparti-
tacontrol'Empoli,ècheinerazzur-
ri sfianchino gli avversari dal pun-
to di vista atletico, facendo pesare
la loro superiorità, che è fisica pri-
ma che tecnica. Alla Lazio adesso
la chance di fermare la marcia ne-
razzurra,dopoaverstoppatoicugi-
ni romanisti.

ASCOLI-TORINO Splendida doppietta dell’attaccante. Nel finale Abbiati para un rigore a Bjelanovic

Rosina grande cuore granata, l’Ascoli sprofonda nella crisi

LO SPORT

■ Quattro vittorie nelle ultime cinque
partite, la doppietta di un Rosina sempre
piùRosinaldo(comelohannoribattezza-
to i tifosi granata), una squadra che dai
bassifondiora iniziaarespirare l'inebrian-
teprofumodella zonaUefa.Per ilTorodi
Zaccheroniprosegue la risalitae il succes-
so conseguito al Del Duca conferma che
è possibile pensare a qualcosa di più di
una tranquilla salvezza. L'ennesimo k.o.
ha scatenato invece il pubblico di Ascoli,
che ha pesantemente contestato il presi-
dente Benigni, uscito anzitempo scorta-
todallapolizia,mentreigiocatori sonori-
masti a lungo dentro gli spogliatoi, men-
tre la gente rumoreggiava all'esterno del-
lo stadio: la gara che poteva rappresenta-
re lasvolta,dopounasettimanadipassio-
neculminatacol licenziamentodeldiret-
tore generale De Nicola, si è conclusa

con una sconfitta che assomiglia tanto
ad una condanna anticipata per il fanali-
no di coda del campionato. Amaro com-
pleannoperPagliuca, cheoggi spegne40
candelinesuunatortacherischiadirisul-
tare indigesta.
Il successogranata nonfaunagrinza,ma
al90' la gara avrebbe potuto avere un esi-
to diverso: col Toro avanti 1-0, un inge-
nuo fallodiDi Loreto (poi espulso) suPa-
olucci ha portato Trefoloni a concedere
un rigore che Bjelanovic ha calciato de-
bolmente, consentendo ad Abbiati di
bloccare il pallone. Sul capovolgimento
di fronte Rosina ha firmato il raddoppio
che ha chiuso i conti, con un sinistro al
volo su dosato cross dell'ex Comotto. Lo
stesso numero 10 aveva sbloccato la gara
in avvio di ripresa, dopo una prima fra-
zione alla camomilla, facendo i 60 metri

lanciati, resistendo al tentativo di plac-
caggio di Guberti, prima di essere sgam-
bettato in area da Minieri e trasformare il
conseguente rigore.
Sbloccata la situazione, per il Torino la
partita è diventata in discesa, grazie an-
che all'espulsione rimediata da Minieri:
conungoleunuomoinpiù, laformazio-
ne di Zac avrebbe potuto dilagare, man-
candoil raddoppioconStellone,Comot-
toedue volteRosina (traversaal secondo
tentativo),manonarrotondando ilpun-
teggio ha avuto bisogno della magia di
Abbiati sul rigore di Bjelanovic per evita-
re la beffa.
Neldopogara ilgrandeprotagonistadell'
incontro, Alessandro Rosina, ha svicola-
todi fronteaicomplimenti ealledoman-
de su un futuro tinto d'azzurro, aspettan-
do una chiamata da Donadoni: «Quan-

do segno e quando vinciamo è merito di
tutti. Oggi Abbiati è stato straordinario,
consentendoci di rimanere in vantaggio
e poi portare a casa il successo».
Soddisfatto anche il tecnico Zaccheroni
che ha analizzato così la partita e la posi-
zione in classifica della propria squadra:
«Abbiamoportatoacasa trepuntipesan-
ticomedimostra lagraduatoriachecive-
de in una buona posizione. Al momento
stiamo raccogliendo quei risultati che ci
serviranno per affrontare i momenti più
difficili:mercoledì,peresempio,affronte-
remo una grande squadra come la Roma
con due difensori squalificati (Cioffi e Di
Loreto,ndr),nonparliamodivittoriadel-
la svolta». Mada ieri sera riuscire a tenere
i piedi per terra diventa difficile per l'uni-
verso granata.
 Massimo De Marzi

Fabien Barthez non riesce a stare fuori
da tre pali bianchi e senza guantoni.
Appena due mesi dopo aver annunciato
il ritiro, il portiere della nazionale francese
finalista a Berlino ha deciso di tornare
in campo per aiutare il Nantes ad evitare
la retrocessione
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Materazzi (contrastato da Floccari) protagonista della partita contro il Messina

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ UngrandegoldiQuagliarel-
la, una rissa finale, ma una par-
tita equilibrata: questi gli ele-
menti che hanno caratterizza-
to Reggina-Sampdoria, gara
vinta dai blucerchiati grazie ad
una splendida roviesciata del-
l’attaccante al 68’.
La Samp arriva a Reggio rima-
neggiatissima, con Novellino
costretto a far esordire il giova-
ne Bastrini al centro della dife-
sa. Eppure i doriani offrono
una
prestazione solida e incisiva al
Granillocontro unaReggina in
forma.Dopo7' sarebbegiàrigo-
re blucerchiato, per mani di
Amerini inarea sugiratadiDel-
vecchio. Al 22' protesta anche
la Reggina per un presunto fal-
lo su Lucarelli, anche se l'unico
vero in tiro in porta nel primo
tempo è una punizione forte
ma centrale di Flachi.
L'inerziadella ripresasembra fa-
vorevoleallaReggina,conBian-
chi fermato per fuorigioco mil-
limetrico al 20', ma al 23' Qua-
gliarella inventa una fantastica
girata al volo su angolo di Vol-
pieportaavanti laSamp.Larea-
zione reggina è veemente, con
Leon al tiro da ogni posizione e
vicinoalgolal33' eal35', come
Amoruso di testa al 38'. Al 95'
Berti si fa male, la Samp resta
senza portiere e allora Delvec-

chio si infila guanti e maglia
del compagno e va a difendere
la porta blucerchiata. Con suc-
cesso, perché il centrocampista
respinge con i pugni una gran
conclusione di Mesto e salva il
risultato,chenoncambiapiùfi-
no alla fine. La Sampdoria, gra-
zieaquesti3punti, saleaquota
20, dove aggancia l'Udinese,
mentre la Reggina resta ultima
a quota 5.
Il portiere della Sampdoria,
Gianluca Berti, che nei convul-
si minuti finali della partita,
aveva riportato, in uno scontro
di gioco con Bianchi, una con-
tusione al polso destro, è stato
trasportatoall’ospedale per sot-
toporsiadunaradiografia. Il so-
spetto, secondo quanto ha rife-
rito un dirigente della Sampdo-
ria, è che il giocatore possa ave-
re riportato una frattura.
La rissa è stata più «d’immagi-
ne» che altro, uno spintonatrsi
e un dividersi reciproco. Così i
dirigenti della Reggina hanno
gettatoacquasull’incandescen-
te finale di partita. Beppe Ma-
rotta, ds dei calabresi, ha cerca-
todicalmareglianimi:«Sottoli-
neo la correttezza della Reggi-
na».
Neldisordine,FabioBazzaniha
anchericevutouncolpoproba-
bilmentedaun oggettoscaglia-
togli contro sulla testa.

REGGINA-SAMPDORIA Gol di rovesciata

Magico Quagliarella
Sullo Stretto
volano i blucerchiati
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